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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO-LEGGE 14 aprile 2023, n. 39. 


Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica 
e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture 
idriche. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci- 
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri»); 


Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan- 
te «Norme in materia ambientale»; 

Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan- 
te «Codice dei contratti pubblici»; 

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan- 
te «Codice della protezione civile»; 


Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, 
recante «Misure urgenti in materia di energia, emergenza 
idrica, politiche sociali e industriali»; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan- 
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico- 
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»); 


Considerato che la persistente situazione di scarsità 
idrica determina gravi ripercussioni nel settore idropota- 
bile e in quello irriguo, anche in aree densamente popo- 
late del Paese; 


Considerato che il citato fenomeno siccitoso potrebbe 
determinare gravi ripercussioni sul tessuto economico e 
sociale; 


Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di assicu- 
rare il coordinamento di tutte le iniziative e le attività fi- 
nalizzate alla mitigazione dei danni connessi al fenomeno 
della scarsità idrica e al potenziamento e all’adeguamento 
delle infrastrutture idriche, aumentando la resilienza dei 
sistemi idrici ai cambiamenti climatici e riducendo le di- 
spersioni di risorse idriche; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di conte- 
nere gli effetti negativi della crisi nel settore idrico con- 
nessa alla situazione metereologica in atto, prevedendo 
misure finalizzate ad individuare ed accelerare la realiz- 
zazione delle infrastrutture idriche primarie nonché degli 
interventi di ammodernamento volti al contenimento e 
alla riduzione delle perdite di risorsa idrica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot- 
tata nella riunione del 6 aprile 2023; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dell’am- 
biente e della sicurezza energetica, per la protezione civi- 
le e le politiche del mare, per gli affari europei, il Sud, le 


Era, e 


politiche di coesione e il PNRR, dell’agricoltura, della so- 
vranità alimentare e delle foreste e per gli affari regionali 
e le autonomie, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze e della salute; 


EMANA 
il seguente decreto-legge: 


Art. 1. 
Cabina di regia per la crisi idrica 


1. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri una Cabina di regia per la crisi idrica, di seguito de- 
nominata «Cabina di regia», organo collegiale presieduto 
dal Presidente del Consiglio dei ministri ovvero, su delega 
di questi, dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
composto dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
dal Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, dal Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, dal Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, dal Ministro per 
gli affari regionali e le autonomie e dal Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze. Alle sedute della Cabina di regia 
possono essere invitati, in ragione della tematica affron- 
tata, i Ministri interessati. Quando si trattano materie che 
interessano le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, possono essere invitati altresì il presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome o un 
presidente di regione o provincia autonoma da lui dele- 
gato. Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio con delega in materia di coordinamento della poli- 
tica economica e di programmazione degli investimenti 
pubblici partecipa alle riunioni della Cabina di regia con 
funzioni di segretario. 


2. La Cabina di regia esercita funzioni di indirizzo, co- 
ordinamento e monitoraggio per il contenimento e il con- 
trasto della crisi idrica connessa alla drastica riduzione 
delle precipitazioni. 


3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, la Cabina di regia effettua una ricogni- 
zione delle opere e degli interventi di urgente realizza- 
zione per far fronte nel breve termine alla crisi idrica, in- 
dividuando quelli che possono essere realizzati da parte 
del Commissario, ai sensi dell’articolo 3. La ricognizione 
indica, per ciascun intervento, il fabbisogno totale o resi- 
duo in caso di opere parzialmente finanziate e il relativo 
ordine di priorità di finanziamento. 


4. Entro il termine di cui al comma 3, le amministrazio- 
ni competenti comunicano alla Cabina di regia le risorse 
disponibili destinate a legislazione vigente al finanzia- 
mento di interventi nel settore idrico per i quali non siano 
già intervenute obbligazioni giuridicamente vincolanti, 
salvo che non dichiarino il carattere di urgenza dell’inter- 
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vento per la crisi idrica. Le predette risorse previa rimo- 
dulazione delle stesse, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, sono destinate al finanziamento degli 
interventi di cui al medesimo comma 3, fermo restando il 
finanziamento della progettazione per gli interventi 0g- 
getto di rimodulazione. 


5. Entro quindici giorni dalla ricognizione di cui al 
comma 3 e delle comunicazioni di cui al comma 4, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, si 
provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica alla rimodulazione delle risorse disponibili e dei 
relativi interventi, come individuati ai sensi del comma 4, 
nonché all’approvazione del programma degli interventi 
individuati dalla Cabina di regia ai sensi del comma 3, nel 
limite delle risorse disponibili. 


6. Il decreto di cui al comma 5 ripartisce le risorse tra gli 
interventi identificati con codice unico di progetto, indi- 
cando per ogni intervento il cronoprogramma procedurale, 
l’amministrazione responsabile ovvero il soggetto attua- 
tore, nonché il costo complessivo dell’intervento a valere 
sulle risorse di cui al comma 5 ovvero a valere sulle risor- 
se disponibili a legislazione vigente. Il medesimo decreto 
provvede altresì a indicare la quota di risorse da destinare 
agli interventi di cui all’articolo 4, comma 3, finalizzati al 
potenziamento e all’adeguamento delle infrastrutture idri- 
che e al recupero della capacità di invaso, anche attraverso 
la realizzazione delle operazioni di sghiaiamento e sfan- 
gamento delle dighe, sulla base dei progetti di gestione di 
cui all’articolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Lo schema di decreto di cui al presente comma è 
trasmesso, corredato di relazione tecnica, alle Camere per 
l’espressione del parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari, da rendere entro il ter- 
mine di sette giorni dalla data della trasmissione, decorsi i 
quali il decreto può comunque essere adottato. 


7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto- 
rizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio 
anche nel conto dei residui e, ove necessario, mediante 
versamento all’entrata e successiva riassegnazione alla 
spesa. 


8. Fermi restando i compiti e le funzioni di cui al com- 
ma 2, la Cabina di regia: 


a) svolge attività di impulso e coordinamento in me- 
rito alla realizzazione degli interventi necessari alla mi- 
tigazione dei danni connessi al fenomeno della scarsità 
idrica, nonché al potenziamento e all’adeguamento delle 
infrastrutture idriche, anche al fine di aumentare la resi- 
lienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici e ridur- 
ne le dispersioni; 


b) ferme restando le competenze e le procedure di ap- 
provazione previste a legislazione vigente, monitora la rea- 
lizzazione delle infrastrutture idriche già approvate e finan- 
ziate nell’ambito delle politiche di investimento nazionali 
ed europee, ivi incluse quelle di coesione, ad eccezione di 
quelle finanziate nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare 
(PNC), anche sulla base dei dati ricavabili dai sistemi infor- 
mativi del Ministero dell’economia e delle finanze — Dipar- 
timento della Ragioneria generale dello Stato; 
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c) promuove il coordinamento tra i diversi livelli di 
governo, gli enti pubblici nazionali e territoriali e ogni 
altro soggetto pubblico e privato competente, anche for- 
nendo misure di accompagnamento ai soggetti attuatori 
per la risoluzione di eventuali criticità; 


d) nell’ambito delle attività di monitoraggio svolte ai 
sensi del presente articolo, promuove, in caso di dissen- 
so, diniego, opposizione o altro atto equivalente idoneo 
a precludere la realizzazione degli interventi urgenti di 
cui alla lettera 5) e al comma 3 ovvero di ritardo, inerzia 
o difformità nella progettazione ed esecuzione dei me- 
desimi, nonché qualora sia messo a rischio, anche in via 
prospettica, il rispetto del relativo cronoprogramma, l’at- 
tivazione dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 2; 


e) svolge attività di coordinamento e monitoraggio 
in ordine alla corretta, efficace ed efficiente utilizzazio- 
ne delle risorse finanziarie disponibili per le finalità del 
presente articolo, anche presenti nelle contabilità speciali 
e nei fondi destinati alla realizzazione degli interventi ur- 
genti di cui alla lettera 5) e al comma 3, anche attraverso 
la corretta alimentazione delle banche dati esistenti. 


9. Per le funzioni di cui ai commi 2 e 8, la Cabina di 
regia acquisisce dagli enti e dai soggetti attuatori i mo- 
nitoraggi periodici sullo stato di attuazione dei predetti 
interventi, predisposti anche sulla base delle informazioni 
ricavabili dai sistemi informativi del Ministero dell’eco- 
nomia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato. 


10. Le funzioni di segreteria tecnica della Cabina di 
regia sono esercitate dal Dipartimento per la programma- 
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. A tal fine il Dipar- 
timento può avvalersi fino a un massimo di tre esperti 
o consulenti, di cui all’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo n. 303 del 1999, cui compete un compenso 
fino a un importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri 
fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. 
A tal fine è autorizzata la spesa di euro 87.500 per l’anno 
2023 e di curo 150.000 per l’anno 2024. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


11. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 3, 
comma l, i Commissari di cui all’articolo 3, comma 7, 
primo periodo, e i Commissari eventualmente nominati 
ai sensi dell’articolo 2 riferiscono periodicamente alla 
Cabina di regia mediante la trasmissione di una relazio- 
ne sulle attività espletate, con l’indicazione dello stato di 
realizzazione degli interventi ad essi affidati sulla base 
delle informazioni di cui al comma 9 e delle iniziative 
adottate e da intraprendere, anche in funzione delle even- 
tuali criticità riscontrate. I Commissari delegati per gli 
interventi urgenti per la gestione della crisi idrica di cui 
all’articolo 3, comma 7, secondo periodo, riferiscono pe- 
riodicamente alla Cabina di regia, mediante la trasmissio- 
ne della relazione di cui al primo periodo, per il tramite 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 
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Art. 2. 


Superamento del dissenso e poteri sostitutivi 


1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 1, comma 8, lettera 
d), alla gestione delle situazioni di inerzia, ritardo o dif- 
formità nella progettazione ed esecuzione degli interventi 
infrastrutturali e per la sicurezza del settore idrico si prov- 
vede, su proposta della Cabina di regia, attraverso l’eser- 
cizio dei poteri sostitutivi di cui di cui all’articolo 12, 
commi 1, 5, 5-bis e 6, quarto periodo, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 


2. La Cabina di regia, qualora nell’esercizio delle fun- 
zioni di cui all’articolo 1, comma 8, lettera d), rilevi casi 
di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente 
proveniente da un organo di un ente territoriale interessa- 
to che, secondo la legislazione vigente, sia idoneo a pre- 
cludere, in tutto o in parte, la realizzazione di uno degli 
interventi di cui all’articolo 1, commi 3 e 8, lettera d), 
senza che sia previsto dalle vigenti disposizioni un mec- 
canismo di superamento del dissenso, propone al Presi- 
dente del Consiglio dei ministri, sentito l’ente territoriale 
interessato, che si esprime entro sette giorni, di sottoporre 
la questione alla Conferenza unificata per concordare le 
iniziative da assumere, che devono essere definite entro 
il termine di quindici giorni dalla data di convocazione 
della Conferenza. Decorso il predetto termine di quindici 
giorni, in mancanza di soluzioni condivise che consenta- 
no la sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente 
del Consiglio dei ministri propone al Consiglio dei mini- 
stri le opportune iniziative ai fini dell’esercizio dei poteri 
sostitutivi di cui agli articoli 117, quinto comma, e 120, 
secondo comma, della Costituzione, ai sensi delle dispo- 
sizioni vigenti in materia. 


3. Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina di Com- 
missari ai sensi del presente articolo sono a carico dei 
soggetti attuatori inadempienti sostituiti. 


Art. 3. 


Commissario straordinario nazionale per l’adozione di 
interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica 


1. AI fine di provvedere alla mitigazione dei danni con- 
nessi al fenomeno della scarsità idrica e di ottimizzare 
l’uso della risorsa idrica, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, previa de- 
libera del Consiglio dei ministri, è nominato il Commis- 
sario straordinario nazionale per l’adozione di interventi 
urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, di se- 
guito «Commissario». Il Commissario resta in carica fino 
al 31 dicembre 2023 e può essere prorogato fino al 31 di- 
cembre 2024. Il Commissario esercita le proprie funzioni 
sull’intero territorio nazionale, sulla base dei dati degli 
osservatori distrettuali permanenti per gli utilizzi idrici 
istituiti nei distretti idrografici di cui all’articolo 11. Al 
Commissario può essere riconosciuto un compenso, da 
determinarsi con il decreto di nomina, in misura non su- 
periore a quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Agli oneri 
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derivanti dal quarto periodo, nei limiti massimi di euro 
77.409 per l’anno 2023 e di euro 132.700 per l’anno 2024, 
comprensivi degli oneri a carico dell’amministrazione, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


2. Il Commissario provvede, in via d’urgenza, alla rea- 
lizzazione degli interventi di cui sia incaricato dalla Cabi- 
na di regia ai sensi dell’articolo 1, comma 3. A tali fini, il 
Commissario opera in deroga ad ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle dispo- 
sizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap- 
partenenza all'Unione europea. AI Commissario straordi- 
nario è intestata apposita contabilità speciale aperta presso 
la tesoreria statale, nella quale confluiscono le risorse rese 
disponibili ai sensi dell’articolo 1, comma 4, per la realiz- 
zazione degli interventi di cui al primo periodo. 


3. Il Commissario, inoltre: 


a) acquisisce i dati relativi allo stato di severità idri- 
ca su scala nazionale; 


b) acquisisce dalle autorità concedenti il censimen- 
to delle concessioni di derivazione rilasciate su tutto il 
territorio nazionale per usi potabili, irrigui, industriali ed 
idroelettrici e delle domande di concessione presentate 
alla data di entrata in vigore del presente decreto; 


c) provvede alla regolazione dei volumi e delle por- 
tate derivanti dagli invasi e alla riduzione temporanea 
dei volumi riservati alla laminazione delle piene ai sensi 
dell’articolo 5; 


d) acquisisce i dati del monitoraggio sullo stato di at- 
tuazione del programma degli interventi indicati nei piani 
di ambito adottati ai sensi dell’articolo 149 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 


e) verifica e coordina l’adozione, da parte delle re- 
gioni, delle misure previste dall’articolo 146 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per razionalizzare i con- 
sumi ed eliminare gli sprechi della risorsa idrica, propo- 
nendo l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 4; 


/) verifica e monitora lo svolgimento dell’iter auto- 
rizzativo dei progetti di gestione degli invasi di cui all’ar- 
ticolo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
finalizzato alle operazioni di sghiaiamento e sfangamen- 
to degli invasi, proponendo l’adozione degli interventi 
correttivi ovvero l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui 
al comma 4, in caso di inerzia o ritardo; provvede all’in- 
dividuazione delle dighe per le quali risulta necessaria e 
urgente l’adozione di interventi per la rimozione dei se- 
dimenti accumulati nei serbatoi ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3; 


g) effettua una ricognizione degli invasi fuori eser- 
cizio temporaneo da finanziare nell’ambito della quota di 
risorse di cui all’articolo 1, comma 6, terzo periodo, per 
favorirne il recupero in alternativa alla dismissione; 


h) collabora con le regioni e le supporta nell’eserci- 
zio delle relative competenze in materia. 
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4. In caso di inerzia o ritardo nella realizzazione degli 
interventi e delle misure di cui al comma 3, il Commissa- 
rio, anche su richiesta delle regioni, informa il Presidente 
del Consiglio dei ministri e assegna al soggetto inadem- 
piente un termine per provvedere non superiore a quindi- 
ci giorni. In caso di perdurante inerzia, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il soggetto inadempiente, 
previa delibera del Consiglio dei ministri, attribuisce al 
Commissario il potere di adottare, in via sostitutiva, gli 
atti o i provvedimenti necessari ovvero di provvedere 
all’esecuzione dei progetti e degli interventi. 


5. Per l’esercizio dei compiti di cui comma 4, il Com- 
missario può adottare in via d’urgenza, i provvedimenti 
motivati necessari a fronteggiare ogni situazione eccezio- 
nale correlata al fenomeno della scarsità idrica, ad esclu- 
sione delle attività di protezione civile che sono assicura- 
te dal Servizio nazionale di protezione civile, in raccordo 
con il Commissario. Tali provvedimenti sono immedia- 
tamente comunicati alla Conferenza Stato-regioni e alle 
singole regioni su cui il provvedimento incide. Il Com- 
missario può operare con i poteri di cui al comma 2, se- 
condo periodo. 


6. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario si avvale di una struttura di supporto posta 
alle sue dirette dipendenze, costituita ai sensi dell’arti- 
colo 7, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri e composta da un contingente massimo di personale 
pari a dodici unità, di cui due unità di livello dirigenziale 
non generale reclutate in deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e dieci unità di personale non dirigenziale, 
dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e degli 
enti territoriali, previa intesa con questi ultimi, in posses- 
so delle competenze e dei requisiti di professionalità ri- 
chiesti dal Commissario straordinario per l’espletamento 
delle proprie funzioni, con esclusione del personale do- 
cente educativo e amministrativo tecnico ausiliario delle 
istituzioni scolastiche, nonché del personale in servizio 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Det- 
to personale è posto, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di co- 
mando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto pre- 
visto dai rispettivi ordinamenti. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del col- 
locamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza equivalen- 
te dal punto di vista finanziario. Il trattamento economico 
del personale collocato in posizione di comando o fuori 
ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le mo- 
dalità previste dall’articolo 9, comma 5-ter, del decreto 
legislativo n. 303 del 1999. La Struttura di cui al presente 
comma può avvalersi altresì fino a un massimo di cinque 
esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo n. 303 del 1999, cui compete un com- 
penso fino a un importo massimo annuo di euro 50.000 
al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e de- 
gli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singo- 
lo incarico. Il compenso è definito con il provvedimento 
di nomina. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico 
del Commissario straordinario. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 873.591 per l’anno 2023 e di euro 1.497.584 per 


St 
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l’anno 2024. Al relativo onere si provvede mediante cor- 
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com- 
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 


7. Restano fermi, fino al completamento degli inter- 
venti, i compiti e le funzioni attribuiti ai Commissari stra- 
ordinari, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 apri- 
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli interven- 
ti afferenti le infrastrutture di cui al comma 1, dei Com- 
missari straordinari per il dissesto idrogeologico e dei 
Commissari per l’attuazione degli interventi idrici di cui 
all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e del Commissario unico nazionale per la depu- 
razione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazio- 
ni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e all’articolo 5, 
comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141, qualora già nominati alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Restano, altresì, fermi i compiti e 
le funzioni dei Commissari delegati per gli interventi ur- 
genti per la gestione della crisi idrica, nominati a seguito 
della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
alla situazione di deficit idrico, ai sensi degli articoli 7, 
comma 1, lettera c), 16, comma 1, e 24, commi 1 e 3, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nei territori delle 
regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombar- 
dia, Piemonte, Veneto, Umbria, Lazio, Liguria, Toscana e 
Marche fino al 31 dicembre 2023. 


Art. 4. 


Disposizioni urgenti per la realizzazione, il potenziamento 
e l'adeguamento delle infrastrutture idriche 


1. Alle procedure di progettazione e realizzazione degli 
interventi infrastrutturali di cui all’articolo 1, comma 3, e 
comma 8, lettera b), si applicano, in quanto compatibili e 
secondo il relativo stato di avanzamento, le disposizioni 
di cui all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. Ai predetti interventi non si applicano le 
previsioni di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. Laddove previsto, sui predetti inter- 
venti il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 1° novembre 1959, n. 1363, è reso nel termine di 
sessanta giorni. I termini per l’approvazione dei progetti 
di gestione di cui all’articolo 114 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e quelli previsti per la verifica dei 
piani di utilizzo dall’articolo 9 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, sono ridotti 
della metà. 


2. Per le modifiche, le estensioni o gli adeguamenti tec- 
nici finalizzati al miglioramento del rendimento e delle 
prestazioni ambientali delle infrastrutture idriche di cui al 
comma 1, le procedure di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono svolte mediante la 
presentazione di apposite liste di controllo di cui all’ar- 
ticolo 6, comma 9, del citato decreto legislativo n. 152 
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del 2006. L'autorità competente, entro trenta giorni dalla 
presentazione dell’istanza, comunica al proponente l’esi- 
to delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, 
le estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere as- 
soggettati alla procedura di VIA. L’esito della valutazio- 
ne e la documentazione trasmessa dal proponente sono 
tempestivamente pubblicati dall’autorità competente sul 
proprio sito internet istituzionale. Qualora l’autorità com- 
petente non provveda entro il termine di trenta giorni, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta della 
Cabina di regia, assegna all’autorità competente un ter- 
mine per provvedere non superiore a quindici giorni. In 
caso di perdurante inerzia, il Presidente del Consiglio dei 
ministri individua l’amministrazione, l’ente, l’organo o 
l’ufficio per l’adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità. 


3. AI fine di promuovere il potenziamento e l’adegua- 
mento delle infrastrutture idriche, nonché l’incremento 
delle condizioni di sicurezza e il recupero della capacità 
di invaso, il Commissario, sentite le regioni interessate, 
individua, entro il 30 giugno 2023, sulla base anche dei 
progetti di gestione degli invasi redatti ai sensi dell’arti- 
colo 114 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le 
dighe per le quali risulta necessaria e urgente l’adozione 
di interventi per la rimozione dei sedimenti accumulati 
nei serbatoi. Entro il 30 settembre 2023, le regioni nei 
cui territori ricadono le dighe di cui al primo periodo in- 
dividuano le modalità idonee di gestione dei sedimenti 
asportati in attuazione dei suddetti interventi, nonché 1 siti 
idonei per lo stoccaggio definitivo. In caso di mancato ri- 
spetto da parte delle regioni del termine di cui al secondo 
periodo il Commissario esercita i poteri sostitutivi di cui 
all’articolo 3. 


4. All’attuazione del comma 3 si provvede nei limiti 
delle risorse individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 6. 


5. AI fine di assicurare il completamento dei procedi- 
menti di acquisizione al demanio dello Stato delle opere 
idrauliche la cui realizzazione sia stata avviata ai sensi 
degli articoli 92 e 93 del regio decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215 e dell’articolo 3 della legge 22 marzo 1952, n. 166, 
anche in ipotesi di mancata adozione dei provvedimenti 
di espropriazione definitiva, le amministrazioni proce- 
denti sono autorizzate a concludere i procedimenti, in de- 
roga all’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, entro 
il termine di 180 giorni dall’avvio del procedimento. 


Art. 5. 


Misure per garantire l’efficiente utilizzo dei volumi 
degli invasi per il contrasto alla crisi idrica 


1. AI fine di garantire un efficiente utilizzo dei volu- 
mi degli invasi a scopo potabile, irriguo, industriale ed 
idroelettrico, il Commissario, d’intesa con la regione ter- 
ritorialmente competente, provvede alla regolazione dei 
volumi e delle portate derivati dagli invasi, nei limiti delle 
quote autorizzate dalle concessioni di derivazione e dagli 
atti adottati dalle autorità di vigilanza, in funzione dell’uso 
della risorsa. Per le attività di regolazione relative ai volu- 
mi degli invasi di cui al presente comma, il Commissario 
acquisisce, per le dighe di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, convertito, con 


—. So 
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modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584, il pa- 
rere vincolante del Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti, che si esprime sulle condizioni di sicurezza della 
diga entro dieci giorni dalla richiesta di parere. Qualora il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti non provveda 
entro il predetto termine, il Commissario assegna all’am- 
ministrazione un termine per provvedere non superiore a 
dieci giorni. 


2. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario, 
previo parere della regione territorialmente competente e 
sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
gli aspetti inerenti la sicurezza, può altresì autorizzare la 
riduzione temporanea dei volumi riservati alla laminazio- 
ne delle piene, disposti ai sensi delle disposizioni di Pro- 
tezione civile, escluse le limitazioni di esercizio disposte 
per motivi connessi alla sicurezza dello sbarramento o 
delle sponde, tenuto anche conto dei Piani di emergenza 
delle dighe di cui alla direttiva del Presidente del Consi- 
glio dei ministri 8 luglio 2014, recante «Indirizzi operativi 
inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei ba- 
cini in cui siano presenti grandi dighe», pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 4 novembre 
2014, n. 256, e dei piani di laminazione di cui alla diret- 
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 
2004, recante «Indirizzi operativi per la gestione organiz- 
zativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, 
statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idrauli- 
co ai fini di protezione civile», pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 11 marzo 2004, n. 59. 


3. Per il conseguimento delle medesime finalità di cui 
al comma 1, il Commissario può fissare un termine per 
l’effettuazione da parte dei concessionari e dei gestori 
delle infrastrutture idriche di cui al comma 1 degli inter- 
venti di riduzione delle perdite delle condotte e delle reti 
idriche, nonché di interventi di miglioramento della capa- 
cità di invaso, ivi inclusi quelli finalizzati a rimuovere le 
cause delle eventuali limitazioni di esercizio, individua- 
ti in coerenza con gli obblighi di legge o derivanti dalla 
concessione dalle autorità concedenti o dalle amministra- 
zioni vigilanti sulla sicurezza dell’invaso. Qualora senza 
giustificato motivo non sia data ottemperanza a quanto 
disposto ai sensi del presente comma, il Commissario, 
sentito l’ente concedente, può attivare il procedimento di 
revoca della concessione per grave inadempimento degli 
obblighi previsti per il concessionario e può procedere 
all’espletamento delle procedure e delle attività finalizza- 
te all’assegnazione della concessione. 


Art. 6. 
Vasche di raccolta di acque piovane per uso agricolo 


1. All’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica, 6 giugno 2001, n. 380, dopo la lettera e- 
quinquies) è aggiunta la seguente: 


«e-sexies) le vasche di raccolta di acque meteoriche 
per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 metri 
cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato». 
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Art. 7. 


Riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo 


1. AI fine di fronteggiare la crisi idrica, garantendone 
una gestione razionale e sostenibile, il riutilizzo a scopi 
irrigui in agricoltura delle acque reflue depurate prodotte 
dagli impianti di depurazione già in esercizio alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nel rispetto delle 
prescrizioni minime di cui all’ Allegato A al presente de- 
creto, è autorizzato fino al 31 dicembre 2023 dalla regio- 
ne o dalla provincia autonoma territorialmente competen- 
te ai sensi del regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020. 


2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata 
a seguito di un procedimento unico, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e secondo le modalità 
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al quale parte- 
cipano l’agenzia regionale per la protezione ambientale 
e l’azienda sanitaria territorialmente competenti, nonché 
ciascuna amministrazione interessata. Il rilascio dell’au- 
torizzazione unica di cui al primo periodo sostituisce ogni 
autorizzazione, parere, concerto, nulla osta e atto di as- 
senso necessario, comunque denominato. L’istanza di au- 
torizzazione unica è presentata dal gestore dell’impianto 
di depurazione di cui al comma 1, sentiti i responsabili 
del trasporto e dello stoccaggio delle acque reflue. Il ter- 
mine per la conclusione del procedimento unico è pari a 
quarantacinque giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 
Decorso inutilmente il termine per la conclusione del pro- 
cedimento unico di cui al terzo periodo, il Commissario, 
d’ufficio o su richiesta dell’interessato, esercita il potere 
sostitutivo e conclude il procedimento entro il termine di 
trenta giorni. 


3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al com- 
ma |], il piano di gestione dei rischi connessi al riutiliz- 
zo dell’acqua di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 
2020/741 è predisposto dal gestore dell’impianto di cui al 
medesimo comma 1, in collaborazione con i responsabi- 
li del trasporto e dello stoccaggio delle acque reflue, nel 
rispetto di quanto previsto alla Parte B dell'Allegato A al 
presente decreto. 


4. Le amministrazioni svolgono le attività previste dal 
presente articolo con le risorse umane, strumentali e fi- 
nanziarie previste a legislazione vigente. 


Art. 8. 


Attuazione degli interventi di manutenzione degli invasi 


1. Ai fini dell’attuazione delle opere necessarie alla 
manutenzione degli invasi individuati dal Commissario, 
all’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 


a) alla lettera 4), dopo le parole: «manutenzione di 
opere» sono aggiunte le seguenti: «inclusi gli invasi»; 


b) alla lettera c): 
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1) al primo periodo, dopo le parole: «livellamen- 
to di opere in terra» sono aggiunte le seguenti: «; i se- 
dimenti derivanti da operazioni di svaso, sfangamento e 
sghialamento»; 


2) al secondo periodo, dopo le parole: «additivi 
per scavo meccanizzato,» sono inserite le seguenti: «non- 
ché fitofarmaci,». 


Art. 9. 


Disposizioni urgenti in materia di fanghi da depurazione 


1. All’articolo 127, comma 1, primo periodo, del decre- 
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «sono 
sottoposti alla disciplina dei rifiuti, ove applicabile e», 
sono inserite le seguenti: «comunque solo». 


Art. 10. 


Modifiche alla disciplina degli impianti 
di desalinizzazione 


1. All’articolo 12 della legge 17 maggio 2022, n. 60, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) al comma 1, primo periodo, le parole: «tutti gli 
impianti di desalinizzazione sono sottoposti a preventiva 
valutazione di impatto ambientale,» sono sostituite dalle 
seguenti: «gli impianti di desalinizzazione di capacità pari 
o superiore alla soglia di cui alla lettera s-bis) del punto 8) 
dell’ Allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono sottoposti a verifica di assog- 
gettabilità a VIA» e il secondo periodo è soppresso; 

b) al comma 2, il secondo periodo è soppresso; 

c) al comma 3, le lettere b) e c) sono soppresse; 

d) al comma 4, dopo le parole: «Ministro della sa- 
lute,», sono inserite le seguenti: «di intesa con la Confe- 
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281,» e le parole: «nonché le soglie di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale di 
cui al comma 1» sono soppresse. 

2. AI decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap- 
portate le seguenti modificazioni: 

a) alla parte seconda: 

1) all’ Allegato II, il punto 17-ter è soppresso; 
2) al punto 8 dell’ Allegato IV, dopo la lettera s), è 
inserita la seguente: 
«s-bis) Impianti di desalinizzazione con capaci- 
tà pari o superiore a 200 1/s;»; 

b) alla parte terza, all’ Allegato 5, dopo il punto 1.2.3 

è inserito il seguente: 


«1.2.3-bîis SPECIFICHE PRESCRIZIONI PER 
GLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE DERIVANTI DA 
PROCEDIMENTI DI DISSALAZIONE 


(1) Con riferimento agli scarichi degli impianti di 
desalinizzazione di cui all’articolo 12 della legge 17 mag- 
gio 2022, n. 60, a integrazione delle prescrizioni e dei 
criteri di cui ai punti precedenti del presente Allegato, 
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l’incremento percentuale massimo di salinità del corpo 
recipiente entro un raggio di 50 metri dallo scarico (zona 
di mescolamento), rispetto alla concentrazione salina 
media dell’acqua marina nell’area di interesse, è pari a 
ASalmax<5%. 


(2) Si applicano i valori limite di emissione di cui 
alla tabella 3, a esclusione di cloruri e solfati, nonché i 
valori limite di emissione (VLE) di cui all’articolo 101 
per le altre sostanze eventualmente presenti nello scarico, 
fermo restando il raggiungimento degli obiettivi di quali- 
tà ambientale di cui all’articolo 76. 


(3) Per le acque reflue derivanti dai procedimenti 
di dissalazione è permesso il solo scarico nei corpi idrici 
marini e nelle acque costiere.». 


Art. ll. 


Misure per l'istituzione degli Osservatori distrettuali 
permanenti sugli utilizzi idrici e per il contrasto ai 
fenomeni di scarsità idrica 


1. AI decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap- 
portate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 63, comma 3, primo periodo, dopo le 
parole: «la conferenza operativa», sono aggiunte le se- 
guenti: «, l’osservatorio distrettuale permanente sugli uti- 
lizzi idrici»; 

b) dopo l’articolo 63, è aggiunto il seguente: 


«Art. 63-bis (Osservatorio distrettuale perma- 
nente sugli utilizzi idrici). — 1. Presso ciascuna Au- 
torità di bacino distrettuale è istituito un osservatorio 
distrettuale permanente sugli utilizzi idrici, nel seguito 
anche ‘osservatorio permanente”, che costituisce un 
organo dell’ Autorità e opera sulla base degli indirizzi 
adottati ai sensi dell’articolo 63, commi 2 e 5. L’osser- 
vatorio permanente svolge funzioni di supporto per il 
governo integrato delle risorse idriche e cura la raccol- 
ta, l’aggiornamento e la diffusione dei dati relativi alla 
disponibilità e all’uso della risorsa nel distretto idro- 
grafico di riferimento, compresi il riuso delle acque re- 
flue, i trasferimenti di risorsa e i volumi eventualmente 
derivanti dalla desalinizzazione, i fabbisogni dei vari 
settori d’impiego, con riferimento alle risorse superfi- 
ciali e sotterranee, allo scopo di elaborare e aggiornare 
il quadro conoscitivo di ciascuno degli usi consentiti 
dalla normativa vigente, coordinandolo con il quadro 
conoscitivo dei piani di bacino distrettuali, anche al 
fine di consentire all’ Autorità di bacino di esprimere 
pareri e formulare indirizzi per la regolamentazione 
dei prelievi e degli usi e delle possibili compensazio- 
ni, in funzione degli obiettivi fissati dagli strumenti 
di pianificazione distrettuale di cui agli articoli 117 e 
145, nonché di quelli della Strategia nazionale di adat- 
tamento ai cambiamenti climatici (SNACC). 
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2. Per le finalità di cui al comma 1, le amministrazioni 
regionali, gli enti di governo dell’ambito, i consorzi di 
bonifica, le società di gestione del servizio idrico e gli 
altri soggetti competenti in materia di risorse idriche re- 
lative a ciascun distretto sono tenuti a rendere disponibile 
con continuità e in formato aperto i dati e le informazioni 
in loro possesso all’ Autorità di bacino distrettuale territo- 
rialmente competente. 


3. L'osservatorio assicura, anche nei confronti del Di- 
partimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un adeguato flusso di informazioni 
necessarie per la valutazione dei livelli della severità idri- 
ca in atto, della relativa evoluzione, dei prelievi in atto, 
nonché per la definizione delle azioni emergenziali più 
idonee al livello di severità idrica definito. Nei casi di cui 
al primo periodo, l’osservatorio permanente elabora sce- 
nari previsionali e formula proposte anche relative a tem- 
poranee limitazioni all’uso delle derivazioni. Sulla base 
degli scenari e delle proposte di cui al secondo periodo, il 
segretario generale dell’ Autorità di bacino può adottare, 
con proprio atto, le misure di salvaguardia di cui all’arti- 
colo 65, commi 7 e 8. 


4. L’osservatorio permanente è composto dai rappre- 
sentanti delle amministrazioni presenti nella conferenza 
istituzionale permanente ed è presieduto dal segretario 
generale dell’ Autorità di bacino distrettuale. Per la par- 
tecipazione all’osservatorio non spettano emolumenti, 
compensi, gettoni di presenza o rimborsi comunque de- 
nominati. L'osservatorio permanente può essere integra- 
to, per le sole attività istruttorie, da esperti, senza diritto 
di voto, appartenenti ad enti, ivi compresi quelli firmatari 
dei protocolli d’intesa istitutivi degli osservatori perma- 
nenti già operanti presso le Autorità di bacino, associazio- 
ni, istituti e società pubbliche, competenti nelle materie 
utili allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, 
secondo periodo. Gli esperti sono nominati con decreto 
del capo dipartimento competente in materia di utilizzi 
idrici del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener- 
getica, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan- 
za pubblica. 


5. L’osservatorio delibera a maggioranza dei tre quinti 
dei componenti con diritto di voto presenti alla seduta. Le 
modalità di organizzazione e di funzionamento dell’os- 
servatorio sono disciplinate con apposito regolamento, 
approvato dalla Conferenza istituzionale permanente che 
prevede, altresì, le modalità di cessazione dell’efficacia 
degli eventuali protocolli di intesa istitutivi degli osser- 
vatori permanenti sugli utilizzi idrici presso l’ Autorità di 
bacino distrettuale.». 
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Art. 12. 


Misure per il rafforzamento del sistema sanzionatorio per 
l’estrazione illecita di acqua e per gli inadempimenti 
nell’ambito delle attività di esercizio e manutenzione 
delle dighe 


1. All’articolo 17 del Regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) alcomma 3: 


1) al primo periodo, le parole: «da 4.000 euro a 
40.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 8.000 
euro a 50.000 euro»; 


2) al secondo periodo, le parole: «da 400 euro a 
2.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «da 2.000 euro 
e 10.000 curo»; 


b) dopo il comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente: 


«3-bis. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le re- 
gioni e le province autonome di Trento e Bolzano comu- 
nicano al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener- 
getica le informazioni in merito alle violazioni accertate 
ai sensi del comma 3 nell’anno precedente.» 


2. All’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 8 agosto 
1994, n. 507, convertito, con modificazioni dalla legge 
21 ottobre 1994, n. 584, le parole: «sanzione pecuniaria 
da otto a ottanta milioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila a 
cinquantamila euro» ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Se il concessionario o il gestore delle opere di 
sbarramento è una società od ente con personalità giuri- 
dica le sanzioni amministrative di cui al presente com- 
ma sono esclusivamente a carico della persona giuridica 
e sono fissate in misura variabile da venticinquemila a 
duecentocinquantamila euro». 


Art. 13. 


Piano di comunicazione relativo alla crisi idrica 


1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, è approvato un piano di comunicazione nei 
limiti delle risorse a tal fine destinate nel bilancio della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, volto ad assicurare 
un’adeguata informazione del pubblico sulla persistente 
situazione di crisi idrica in atto nel territorio nazionale 
e sulle gravi ripercussioni che tale fenomeno potrebbe 
determinare sul tessuto economico e sociale, nonché a 
garantire ai cittadini e agli operatori di settore le informa- 
zioni necessarie sul corretto utilizzo della risorsa idrica. 


2. Il piano di cui al comma I, è predisposto dal Diparti- 
mento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni centrali 
coinvolte nella programmazione, progettazione ed esecu- 
zione delle misure necessarie a fronteggiare la crisi idrica, 
per le parti di specifica competenza. 
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Art. 14. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 aprile 2023 


MATTARELLA 


MELONI, Presidente del Consi- 
glio dei ministri 


SALvInI, Ministro delle infra- 
strutture e dei trasporti 


PicHetTo FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu- 
rezza energetica 


MusuMEcI, Ministro per la pro- 
tezione civile e le politiche 
del mare 


Fitto, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 


LoLLOBRIGIDA, Ministro dell'agri- 
coltura, della sovranità ali- 
mentare e delle foreste 


CALDEROLI, Ministro per gli af- 
fari regionali e le autonomie 


GiorgeETTI, Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze 


ScHILLACI, Ministro della salute 


Visto, il Guardasigilli: NoRDIO 
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PARTEA 


ALLEGATO A 
(all’articolo 7) 


UTILIZZI E PRESCRIZIONI MINIME 


Sezione 1 


Utilizzi irrigui in agricoltura 


Per uso irriguo in agricoltura s’intende l’irrigazione dei seguenti tipi di colture: 

e Colture alimentari da consumare crude, ossia colture destinate al consumo umano a uno 
stato crudo o non lavorato; 

e Colture alimentari trasformate, ossia colture i cui prodotti sono destinati al consumo 
umano dopo un processo di trasformazione (cottura o lavorazione industriale); 

e Colture per alimentazione animale (pascoli e colture da foraggio); 

e Colture non alimentari, ossia colture i cui prodotti non sono destinati al consumo umano 
(da fibra, da sementi, da energia, da ornamento, per tappeto erboso). 


Sezione 2 


Prescrizioni minime di qualità delle acque affinate per usi irrigui in agricoltura e controlli 


Tabella 1. Classi di qualità delle acque affinate e tecniche di irrigazione e utilizzi agricoli 


consentiti ® 


Classe di qualità 
delle acque affinate 


Categoria di coltura (*) 


Tecniche di irrigazione 


A 


Colture alimentari da consumare 
crude la cui parte commestibile è a 
diretto contatto con le acque 
affinate e le piante da radice da 
consumare crude. 


Tutte. 


Colture alimentari da consumare 
crude la cui parte commestibile è 
prodotta al di sopra del livello del 
terreno e non è a diretto contatto 
con le acque affinate; colture 
alimentari trasformate; colture per 
alimentazione animale (pascolo e 
colture da foraggio); colture non 
alimentari. 


Tutte 


Colture alimentari da consumare 
crude la cui parte commestibile è 
prodotta al di sopra del livello del 
terreno e non è a diretto contatto 
con le acque affinate; colture 
alimentari trasformate; colture 
alimentari non trasformate, 


Irrigazione a goccia (**) o altra 
tecnica di irrigazione che eviti il 
contatto diretto con la parte 
commestibile della coltura 
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comprese le colture utilizzate per 
l’alimentazione di animali da latte 


o da carne. 
D Colture industriali, da energia e da | Tutte le tecniche di irrigazione 
sementi (***) 


(*) Se lo stesso tipo di coltura rientra in più categorie della Tabella 1, si applicano le 
prescrizioni della categoria più rigorosa. 

(**) L’irrigazione a goccia (o irrigazione localizzata) è un sistema di microirrigazione 
capace di somministrare acqua alle piante sotto forma di gocce o di sottili flussi 
d’acqua. L’acqua viene erogata a bassissima portata (2-20 L/ora) sul terreno 0 
direttamente al di sotto della sua superficie da un sistema di tubi di plastica di piccolo 
diametro dotati di ugelli denominati “emettitori” o “gocciolatori” 

(***) Nel caso di tecniche di irrigazione che imitano la pioggia, occorre prestare 
particolare attenzione alla protezione della salute dei lavoratori o degli astanti. A tal 
fine si devono porre in essere le adeguate misure preventive. 
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PARTE B 


PIANO DI GESTIONE DEI RISCHI CONNESSI AL RIUTILIZZO DELL’ACQUA 


Sezione 1 


Principali elementi della gestione dei rischi 


La gestione dei rischi comprende l’individuazione e la gestione proattiva dei rischi al fine di assicurare che le acque affinate siano 
utilizzate e gestite in maniera sicura e che non ci sia rischio per l’ambiente o per la salute umana o animale. A tal fine è istituito un 
piano di gestione dei rischi connessi al riutilizzo dell’acqua sulla base degli elementi seguenti: 


A) 


Descrizione del sistema di riutilizzo 
delle acque 


Una descrizione dettagliata del sistema è il punto di partenza per la caratterizzazione 
completa dell'intero sistema di riutilizzo delle acque ed ha inizio con l’individuazione 
del confine di sistema che deve includere il punto di ingresso delle acque reflue urbane 
e/o industriali nell’impianto di trattamento delle acque reflue e/o nell'impianto di 
affinamento e gli usi finali delle acque affinate. Deve prevedere una descrizione 
dettagliata dell'impianto di trattamento e/o affinamento e di qualsiasi infrastruttura 
relativa a pompaggio, stoccaggio e distribuzione entro il confine di sistema individuato. 
Per raccogliere i dati necessari per la valutazione del rischio, la descrizione del sistema 
deve comprendere anche una caratterizzazione della qualità dell'acqua per le sorgenti di 
acque reflue in ingresso all’impianto di trattamento delle acque reflue e/o all'impianto 
di affinamento, le fasi di trattamento e/o affinamento e le relative tecnologie utilizzate 
presso l’impianto di affinamento, l’utilizzo finale previsto, il luogo e il periodo di 
utilizzo (ad esempio utilizzo temporaneo o ad hoc), le tecniche di irrigazione, il tipo di 
coltura, le altre fonti idriche se sono previste miscelazioni e i volumi di acque affinate 
da erogare‘. A ciò si aggiunge una descrizione delle matrici ambientali circostanti 
(suolo, acque sotterranee e superficiali, ecosistemi). 
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B) | Attori e ruoli Tutti gli attori coinvolti e i loro ruoli e responsabilità devono essere identificati per 
ciascun elemento del sistema di riutilizzo dell’acqua. Ciò deve includere gli attori 
responsabili della (i) gestione dell’impianto di affinamento, (ii) del trasporto e dello 
stoccaggio, se del caso, e (iii) dell’utilizzo finale. Devono includere anche eventuali 
autorità o organismi pertinenti (ad esempio autorità idriche, autorità sanitarie pubbliche, 
autorità ambientali) o altri soggetti come associazioni di agricoltori e consorzi di 


irrigatori. 
C) | Identificazione dei pericoli e ambienti | Devono essere individuati tutti gli eventuali pericoli (inquinanti e patogeni) o eventi 
e popolazioni a rischio pericolosi (mancati trattamenti, fuoriuscite accidentali, contaminazioni) che hanno 


origine dal sistema di riutilizzo dell’acqua e possono rappresentare un rischio per la 
salute pubblica e/o l'ambiente. Devono essere caratterizzate le potenziali vie di 
esposizione per ciascun pericolo per i recettori umani, animali o ambientali identificati 
(popolazioni e ambienti esposti). Questi elementi sono necessari per poter valutare 
successivamente 1 rischi per la salute e l'ambiente. 

D) | Metodi di valutazione del rischio La valutazione del rischio ambientale e sanitario deve essere condotta tenendo conto dei 
sanitario e ambientale pericoli precedentemente identificati (individualmente o in gruppi) e degli eventi 
pericolosi, delle potenziali vie di esposizione e dei recettori identificati all'interno del 
sistema di riutilizzo dell'acqua. La valutazione del rischio può essere condotta con 
metodi qualitativi o semiquantitativi. La valutazione qualitativa del rischio è suggerita 
come la metodologia più appropriata ed economicamente fattibile. La valutazione 
quantitativa del rischio potrebbe essere utilizzata per progetti ad alto rischio e quando 
sono disponibili dati sufficienti per la loro attuazione. La valutazione del rischio per la 
salute valuta qualsiasi rischio per la salute umana e animale, mentre la valutazione del 
rischio ambientale mira a determinare se i contaminanti identificati nell'acqua affinata 
influiscono sullo stato di qualità delle matrici ambientali. 

10 La valutazione dei rischi | a) la conferma della natura dei pericoli, compresa, se del caso, la previsione del livello 
ambientali comprende | senza effetto; 

tutti gli aspetti seguenti: | b) la valutazione del grado potenziale di esposizione; 

c) la caratterizzazione dei rischi. 

20 La valutazione dei rischi | a) la conferma della natura dei pericoli, compresa, se del caso, la relazione dose- 
per la salute umana e | risposta; 

b) la valutazione del grado potenziale di esposizione; 


14-4-2023 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


animale comprende tutti 
gli aspetti seguenti: 


c) la caratterizzazione del rischio. 


30 


Nella valutazione del 
rischio sono tenuti in 
considerazione, come 
minimo, i seguenti 
obblighi e prescrizioni: 


a) la prescrizione di ridurre e prevenire l’inquinamento delle acque causato da nitrati, 
ai sensi della direttiva 91/676/CEE; 

b) l’obbligo che le aree protette di acqua destinate al consumo umano rispettino le 
prescrizioni della direttiva 2020/2184; 

c) la prescrizione di soddisfare gli obiettivi ambientali di cui alla direttiva 2000/60/CE; 
d) la prescrizione di prevenire l’inquinamento delle acque sotterranee, ai sensi della 
direttiva 2006/118/CE; 

e) la prescrizione di soddisfare gli standard di qualità ambientale per le sostanze 
prioritarie e per alcuni altri inquinanti di cui alla direttiva 2008/105/CE; 

S) la prescrizione di rispettare gli standard di qualità ambientale per gli inquinanti 
rilevanti a livello nazionale, vale a dire inquinanti specifici dei bacini idrografici, di 
cui alla direttiva 2000/60/CE; 

8g) la prescrizione di soddisfare gli standard di qualità delle acque di balneazione di 
cui alla direttiva 2006/7/CE; 

h) le prescrizioni concernenti la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, 
nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricoltura, ai sensi della direttiva 
86/278/CEE; 

i) le prescrizioni in materia di igiene dei prodotti alimentari stabilite dal regolamento 
(CE) n. 852/2004 e gli orientamenti forniti nella comunicazione della Commissione 
relativa agli orientamenti per la gestione dei rischi microbiologici nei prodotti 
ortofrutticoli freschi a livello di produzione primaria mediante una corretta igiene; 
}) le prescrizioni per l’igiene dei mangimi stabilite dal regolamento (CE) n. 183/2005; 
K) la prescrizione di rispettare i criteri microbiologici pertinenti di cui al regolamento 
(CE) n. 2073/2005; 

1) la prescrizione di rispettare i tenori massimi di alcuni contaminanti nei prodotti 
alimentari di cui al regolamento (CE) n. 1881/2006; 

m) le prescrizioni relative ai livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui 
prodotti alimentari e mangimi di cui al regolamento (CE) n. 396/2005; 

n) le prescrizioni in materia di salute degli animali di cui ai regolamenti (CE) n. 
1069/2009 e (UE) n. 142/2011. 
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L’autorità competente 
può decidere di prendere 
in considerazione 
ulteriori prescrizioni per 
la qualità e il 
monitoraggio dell’acqua, 
che si aggiungono a 
quelle indicate 
nell’allegato I ove 
necessario e opportuno 
per garantire un livello 
adeguato di protezione 
dell’ambiente e della 
salute umana e animale, 
in particolare quando vi 
sono chiare prove 
scientifiche del fatto che i 
rischi derivino dalle 
acque affinate e non da 
altre fonti. 


In base all’esito della valutazione del rischio di cui alla lettera d) del presente allegato, 
tali prescrizioni supplementari possono in particolare riguardare: 

a) i metalli pesanti; 

b) gli antiparassitari; 

c) i sottoprodotti di disinfezione; 

d) i medicinali; 

e) altre sostanze che destano crescente preoccupazione, tra cui i microinquinanti e le 
microplastiche; 

D) la resistenza agli agenti antimicrobici. 
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Sezione 2 
Misure preventive 


All’interno del piano di gestione dei rischi, dopo avere individuato i rischi connessi al riutilizzo dell’acqua, è necessario individuare le 
relative misure di prevenzione e barriere che sono già in atto o che dovrebbero essere adottate per limitare i rischi in modo che tutti i 
rischi individuati possano essere adeguatamente gestiti. A tal fine il piano di gestione dei rischi deve comprendere gli elementi seguenti. 


E) | Misure preventive Devono essere individuate le misure preventive e le barriere applicabili al sistema di riutilizzo 
dell'acqua, per rimuovere o ridurre a un livello accettabile i rischi derivanti dai pericoli identificati nel 
piano di gestione dei rischi. 

Le misure preventive sono trattamenti, azioni o procedure, già attuate o individuate durante la 
valutazione del rischio, che possono essere applicate in diverse parti del sistema di riutilizzo delle 
acque. Tali misure di prevenzione possono comprendere: 

a) il controllo dell’accesso; 

b) misure supplementari di disinfezione o di eliminazione degli inquinanti; 

c) tecnologie specifiche di irrigazione che attenuano il rischio di formazione di aerosol (ad esempio 
irrigazione a goccia); 

d) prescrizioni specifiche per l’irrigazione a pioggia (ad esempio velocità massima del vento, distanza 
tra l’impianto di irrigazione a pioggia e le aree sensibili); 

e) prescrizioni specifiche per i campi agricoli (ad esempio inclinazione del terreno, saturazione idrica 
del suolo e zone carsiche); 

S) il sostegno alla soppressione degli agenti patogeni prima della raccolta; 

g) la definizione di distanze minime di sicurezza (ad esempio rispetto alle acque superficiali, 
comprese le sorgenti destinate alla zootecnia, o ad attività quali l’acquacoltura, la piscicoltura, la 
molluschicoltura, il nuoto e altre attività acquatiche); 

h) pannelli segnaletici presso i siti di irrigazione indicanti l’utilizzo di acqua affinata e non potabile. 


F) | Sistemi di controllo I sistemi di controllo qualità e monitoraggio ambientale devono comprendere tutte le attività di 
qualità e monitoraggio | monitoraggio previste per il sistema di riutilizzo delle acque: individuazione di procedure e protocolli 
ambientale per il controllo della qualità del sistema e per il sistema di monitoraggio ambientale. I programmi di 


monitoraggio operativo e ambientale forniscono garanzie di adeguate prestazioni del sistema ai 
lavoratori, al pubblico e alle autorità. Devono includere protocolli, programmi e procedure almeno per 
le prescrizioni di qualità e per i requisiti sul monitoraggio per le acque affinate a fini irrigui in 
agricoltura, per le acque affinate a fini industriali, per le acque affinate a fini civili, per le acque affinate 
a fini ambientali. 
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a gestione e il coordinamento delle emergenze comprendono protocolli gestionali, di emergenza e di 
omunicazione. Questi programmi costituiscono la base per una comunicazione efficace tra la parte o le 
arti responsabili di un piano di gestione del rischio e gli attori coinvolti. In particolare, il coordinamento 
eve includere i protocolli su come le informazioni saranno comunicate tra gli attori, le procedure per la 
egnalazione di incidenti ed emergenze, le procedure di notifica, le fonti di informazione e i processi di 


onsultazione. 


G) | Gestione e 
coordinamento delle 
emergenze 
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Sezione 3 
Criteri minimi per la redazione di un Piano di gestione dei rischi 


Sulla base delle Linee Guida pubblicate dalla Commissione Europea sulla GU 298/1 del 5/8/2022 e 
delle successive specifiche tecniche degli elementi chiave della gestione del rischio sviluppati in 
ambito comunitario, si descrivono i criteri procedurali per la redazione di un Piano di gestione dei 
rischi (PGR) connessi al riutilizzo delle acque affinate, criteri che anticipano le linee guida nazionali 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 


Il Piano di Gestione dei Rischi (PGR) 

La gestione del rischio relativa alla produzione, distribuzione, stoccaggio e utilizzo delle acque 
affinate si attua attraverso l’elaborazione del piano di gestione dei rischi che definisce il confine di 
sistema; individua, descrive e valuta i principali elementi della gestione dei rischi e le relative misure 
di prevenzione e barriere ed individua altresì in maniera chiara e univoca i ruoli e le responsabilità 
delle parti responsabili e degli utilizzatori finali. 


Contenuti del Piano di Gestione dei Rischi 

Il PGR deve contenere almeno i seguenti elementi della gestione del rischio (Key Risk Management) 
così ripartiti: 

Elementi chiave: 

e KRMI: descrizione dell’intero sistema di riutilizzo dell’acqua, dal punto di ingresso 
nell’impianto di affinamento fino all’utilizzo finale; 

e KRM2: identificazione di tutti i soggetti coinvolti nel sistema di riutilizzo dell’acqua, 
compresi i loro ruoli e responsabilità; 

e KRM3: identificazione dei potenziali pericoli (es. patogeni e inquinanti) e dei potenziali 
eventi pericolosi (es. errori di affinamento) associati sistema di riutilizzo dell’acqua; 

e KRM4: Identificazione degli ambienti a rischio, dei gruppi esposti e delle vie di esposizione 
per ciascun pericolo ed evento pericoloso precedentemente individuato al fine di poter 
valutare i rischi per la salute umana e animale e per l'ambiente; 

e KRMS: valutazione del rischio ambientale e sanitario tenendo conto dei pericoli e degli eventi 
pericolosi, degli ambienti a rischio, dei gruppi esposti e delle potenziali vie di esposizione 
precedentemente identificati. 

Prescrizioni supplementari: 

e KRME6: possibilità di identificare ulteriori requisiti di monitoraggio e di qualità dell’acqua per 
le sostanze individuate nell'Allegato II, parte B, paragrafo 6 del Regolamento (UE) 2020/741 
(metalli pesanti; antiparassitari; sottoprodotti di disinfezione, medicinali, microinquinanti e 
microplastiche). 

Misure preventive: 

e KRMY7: identificazione di misure preventive o barriere (aggiuntive o già in atto) che devono 
essere applicate a parti del sistema di riutilizzo dell'acqua, per mitigare i rischi 
precedentemente identificati; 

e KRM®8: Identificazione delle misure di controllo della qualità, compresi i protocolli per il 
monitoraggio dell'acqua affinata e i programmi di manutenzione delle apparecchiature, per 
garantire l'efficacia dei processi di affinamento e le misure preventive adottate; 

e KRM9: predisposizione di un sistema di monitoraggio ambientale per controllare il rilascio 
degli inquinanti identificati negli ambienti a rischio precedentemente individuati; 

e KRMIO: impostazione di protocolli per gestire incidenti ed emergenze; 

e KRMII1: impostazione di meccanismi di coordinamento e comunicazione tra i diversi soggetti 
coinvolti nel sistema di riutilizzo dell'acqua. 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 7 aprile 2023. 


Modifiche al decreto 21 febbraio 2023, relativo al contin- 
gente e alle modalità di cessione della moneta d’argento da 
5 euro dedicata ai «100 Anni dell’istituzione del Parco na- 


zionale d’ Abruzzo, Lazio e Molise», in versione fior di conio 


con elementi colorati, millesimo 2023. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 


Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 


Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 


Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan- 
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 


Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Isti- 
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla 
predetta data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in 
società per azioni; 


Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 


Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
n. 99523 del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 298 del 22 dicembre 2022, che ha autorizzato l’emis- 
sione e il corso legale della moneta d’argento da 5 euro 
dedicata ai «100 Anni dell’istituzione del Parco nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise», in versione fior di conio con 
elementi colorati, millesimo 2023; 


Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
n. 99523 del 13 dicembre 2022, concernenti, rispettiva- 
mente, le caratteristiche tecniche ed artistiche della sud- 
detta moneta; 


Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto n. 99523 
del 13 dicembre 2022, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 1° gennaio 2023; 


Vista la nota del 24 gennaio 2023, n. 5486, con la quale 
l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato S.p.a. ha comunicato che il proprio consiglio di 
amministrazione nella seduta del 23 gennaio 2023, su pro- 
posta della commissione dei prezzi, di cui all’art. 8 della 
suddetta legge n. 154/1978, ha approvato i compensi da ri- 
conoscere all’istituto medesimo per la produzione e la ven- 
dita della monetazione speciale in euro, millesimo 2023; 


Vista la nota del MEF - Dipartimento del Tesoro del 
27 gennaio 2023, prot. n. 6592/2023, concernente i prezzi 
di vendita delle monete per collezionisti, millesimo 2023; 


Visto l’art. 1 del decreto del direttore generale del Te- 
soro n. 13865 del 21 febbraio 2023, il quale ha stabilito 
che la suddetta moneta, confezionata in apposito conteni- 
tore, sarà disponibile a decorrere dal 22 aprile 2023; 


Visto, altresì, l’art. 3 del suddetto decreto direttoriale 
n. 13865 del 21 febbraio 2023, che ha stabilito che gli 
enti, le associazioni e i privati italiani o stranieri possono 
acquistare le monete entro il 22 ottobre 2023; 


Considerato che, in occasione della ricorrenza del 
100° Anniversario dell’istituzione del Parco nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise, sono previste celebrazioni 
istituzionali per il giorno 22 aprile 2023 nel corso delle 
quali si rende opportuno assicurare la disponibilità della 
suddetta moneta; 


Considerato che, per assicurare la disponibilità della mo- 
neta per la data del 22 aprile 2023, occorre espletare le pre- 
viste attività amministrative entro la data del 21 aprile 2023; 


Ritenuto, pertanto, di anticipare al 21 aprile 2023 la 
disponibilità della suddetta moneta, nonché al 21 ottobre 
2023 la data entro la quale gli enti, le associazioni e i privati 
italiani o stranieri possono acquistare le monete, rispetto a 
quanto stabilito, rispettivamente, dall’art. 1 e dall’art. 3 del 
citato decreto direttoriale n. 13865 del 21 febbraio 2023; 

Ritenuto, di conseguenza, necessario modificare gli 
articoli 1 e 3 del decreto del direttore generale del Te- 
soro n. 13865 del 21 febbraio 2023 per quanto riguarda, 
rispettivamente, la data di inizio della disponibilità della 
moneta e la data entro la quale gli enti, le associazioni e 
i privati italiani o stranieri possono acquistare le monete; 


Decreta: 


Art. 1. 


Gli articoli 1 e 3 del decreto del direttore genera- 
le del Tesoro n. 13865 del 21 febbraio 2023 sono così 
modificati: 

art. 1 - La moneta d’argento da 5 euro dedicata ai «100 
Anni dell’istituzione del Parco nazionale d’ Abruzzo, Lazio 
e Molise», in versione fior di conio con elementi colorati, 
millesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al decreto 
del direttore generale del Tesoro n. 99523 del 13 dicem- 
bre 2022, indicato nelle premesse, confezionata in apposito 
contenitore, sarà disponibile dal 21 aprile 2023; 

art. 3 - Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stra- 
nieri possono acquistare le monete entro il 21 ottobre 2023. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 aprile 2023 


Il direttore generale del Tesoro 
BARBIERI HERMITTE 
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DECRETO II aprile 2023. 


Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni, pri- 
ma e seconda franche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri- 
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti- 
colare l’art. 71; 


Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra- 
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi- 
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico) e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me- 
dio e lungo termine, indicandone l'ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem- 
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni- 
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet- 
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret- 
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede- 
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta- 
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem- 
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di- 
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi- 
tale e dei redditi diversi; 

Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 


DÈ 
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Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate- 
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di- 
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Se- 
curities Milan) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 


Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili- 
tà del servizio di riproduzione in fac-simile nella parteci- 
pazione alle aste dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 


Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi- 
glioramento del regolamento titoli nell'Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego- 
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’ 11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re- 
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 


Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 


Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio- 
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 


Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or- 
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 aprile 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 51.964 milioni di euro; 


Li 


14-4-2023 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non- 
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re- 
golamento, è disposta per il 14 aprile 2023 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati BO7) 
a trecentosessantaquattro giorni con scadenza 12 aprile 
2024, fino al limite massimo in valore nominale di 6.500 
milioni di euro. 


Per la presente emissione è possibile effettuare riaper- 
ture in tranche. 


AI termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto. 


Art. 2. 


Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità: 


a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu- 
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis- 
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui- 
scono la seconda metà dell’importo domandato; 


b) si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto a) decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 


In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag- 
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi- 
mento minimo accoglibile. 


Art. 3. 


Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell'ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of- 
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 


Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde- 
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto. 
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Art. 4. 


Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca- 
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 


In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen- 
si dell’art. 17 del presente decreto. 


Art. 5. 


I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri- 
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 


La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser- 
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen- 
to. L'operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 


Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori. 


Art. 6. 


In deroga al disposto del sopramenzionato articolo 548 
del regolamento, la durata dei BOT può essere espressa 
in «giorni». 

Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego- 
lamento dei BOT. 


Art. 7. 


Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro- 
prio e per conto terzi. 

La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera- 
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen- 
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra- 
mite la Rete nazionale interbancaria. 


Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso- 
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 


Art. 8. 


Le richieste di acquisto da parte degli operatori am- 
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 
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Le richieste degli operatori devono essere inviate tra- 
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot- 
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 


I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres- 
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia- 
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 


L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio- 
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 


Le richieste di ciascun operatore che indichino un im- 
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con- 
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi- 
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 


Art. 9. 


Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec- 
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 


AI fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 


Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri- 
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se- 
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto. 


Art. 10. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 aprile 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter- 
mine suddetto. 


Art. ll. 


Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’art. prece- 
dente, in presenza di un rappresentante della Banca me- 
desima e con l’intervento, anche tramite sistemi di comu- 
nicazione telematica, di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di ufficiale 
rogante e redige apposito verbale nel quale devono essere 
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evidenziati, per ciascuna franche, i rendimenti di aggiudi- 
cazione e l'ammontare dei relativi interessi passivi o atti- 
vi, determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione. 


In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi- 
nistero dell'economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio- 
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 


Art. 12. 


Le Sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l'importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri- 
lasciano - nello stesso giorno fissato per l'emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im- 
porto nominale emesso. 


La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi- 
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 


L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di tesoreria dello Sta- 
to rilascerà apposita quietanza di entrata. 


Art. 13. 


L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri- 
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu- 
na a un rendimento diverso. 


Art. 14. 


L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe- 
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi- 
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 


Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori. 


Art. 15. 


Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il collo- 
camento supplementare di detti titoli annuali, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo di norma pari al 10% 
dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria. 


Tale tranche è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della tranche ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre- 
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen- 
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2023. 
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Le offerte non pervenute entro tale termine non verran- 
no prese in considerazione. 


Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me- 
dio ponderato. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica- 
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno Specialista dovrà essere presentata secondo 
le modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica- 
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 


Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie- 
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi- 
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi- 
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 


Art. 16. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato: 


a) per un importo di norma pari al 5% dell’ammon- 
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu- 
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden- 
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede- 
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter- 
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 


b) per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta- 
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen- 
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 


L’importo di cui alla precedente lettera a), di norma 
pari al 5% dell'ammontare nominale offerto nell’asta or- 
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu- 
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria- 
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri- 
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel- 
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
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alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope- 
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel- 
le spettanti di diritto. L'assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere a) e bd). 

Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna- 
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre- 
sente decreto. 


Art. 17. 


L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri- 
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca- 
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati- 
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2023 


p. Il direttore generale del Tesoro 
IACOVONI 


23A02288 


DECRETO ll aprile 2023. 


Riapertura dell’emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 
122 giorni, terza e quarta tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri- 
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti- 
colare l’art. 71; 


Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra- 
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi- 
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me- 
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dio e lungo termine, indicandone l'ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem- 
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni- 
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet- 
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret- 
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede- 
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta- 
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem- 
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato», e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 


Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca- 
pitale e dei redditi diversi; 


Visti gli articoli 4 e 11 del «Testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 


Visti gli articoli 24 e seguenti del «Testo unico», in ma- 
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di- 
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Se- 
curities Milan) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 


Visto l’art. 17 del «Testo unico», relativo all’ammissi- 
bilità del servizio di riproduzione in fac-simile nella par- 
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 


Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi- 
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego- 
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
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quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re- 
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 


Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «Bi- 
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par- 
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 


Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio- 
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 


Visto il proprio decreto del 9 agosto 2022, n. 69026, 
con cul è stata disposta l'emissione delle prime due tran- 
che dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis- 
sione 12 agosto 2022 e scadenza 14 agosto 2023; 


Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or- 
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 aprile 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 51.964 milioni di euro; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re- 
golamento, è disposta per il 14 aprile 2023 l’emissione di 
una terza tranche dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT), durata residua centoventidue giorni, 
con data di prima emissione 12 agosto 2022 e scadenza 
14 agosto 2023, di cui al proprio decreto 9 agosto 2022, 
n. 69026, citato nelle premesse, fino al limite massimo in 
valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

Per la presente emissione è possibile effettuare riaper- 
ture in tranche. 

AI termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto. 


Art. 2. 


Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità: 

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu- 
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iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis- 
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui- 
scono la seconda metà dell’importo domandato; 


b) si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto a) decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 


In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag- 
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi- 
mento minimo accoglibile. 


Art. 3. 


Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of- 
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 


Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde- 
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto. 


Art. 4. 


Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca- 
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 


In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen- 
si dell’art. 17 del presente decreto. 


Art. 5. 


I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri- 
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 


La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser- 
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen- 
to. L'operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 
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Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi- 
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori. 


Art. 6. 


In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 


scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego- 
lamento dei BOT. 


Art. 7. 


Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro- 
prio e per conto terzi. 

La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera- 
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen- 
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra- 
mite la Rete nazionale interbancaria. 


Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso- 
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 


Art. 8. 


Le richieste di acquisto da parte degli operatori am- 
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 


Le richieste degli operatori devono essere inviate tra- 
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot- 
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 


I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil- 
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even- 
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 


L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio- 
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 


Le richieste di ciascun operatore che indichino un im- 
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con- 
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi- 
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 


Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 
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Art. 9. 


Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec- 
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 


AI fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 


Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri- 
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se- 
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto. 


Art. 10. 


Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 aprile 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 


Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 


Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter- 
mine suddetto. 


Art. ll. 


Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban- 
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini- 
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf- 
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimenti di 
aggiudicazione e l'ammontare dei relativi interessi pas- 
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri- 
spondenti prezzi di aggiudicazione. 


In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi- 
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio- 
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni. 


Art. 12. 


Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri- 
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im- 
porto nominale emesso. 


La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi- 
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 


L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 


Di 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 88 


valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta- 
to rilascerà apposita quietanza di entrata. 


Art. 13. 


L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri- 
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu- 
na a un rendimento diverso. 


Art. 14. 


L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe- 
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 


Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi- 
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 


Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori. 


Art. 15. 


Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il collo- 
camento supplementare di detti titoli annuali, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo di norma pari al 10% 
dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria. 


Tale tranche è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della tranche ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre- 
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen- 
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 aprile 2023. 


Le offerte non pervenute entro tale termine non verran- 
no prese in considerazione. 


Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me- 
dio ponderato. 


Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica- 
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica- 
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 


Ciascuna richiesta non può essere inferiore a 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 


Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of- 
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im- 
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 


Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi- 
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio- 
ne non verranno prese in considerazione. 
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Art. 16. 


L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato: 


a) per un importo di norma pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple- 
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secondo 
le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 


b) per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta- 
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen- 
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 


L’importo di cui alla precedente lettera a), di norma 
pari al 5% dell'ammontare nominale offerto nell’asta or- 
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu- 
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 


Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria- 
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri- 
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel- 
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope- 
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel- 
le spettanti di diritto. L'assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere a) e b). 


Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento sup- 
plementare viene effettuato dagli operatori assegnatari nello 
stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati nell’asta or- 
dinaria indicato nell’art. 1, comma I, del presente decreto. 


Art. 17. 


L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri- 
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca- 
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla- 
tivo del 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi- 
che ed integrazioni. 


— Dì —il 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2023 


p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI 


23A02310 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 


DECRETO 8 febbraio 2023. 


Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera- 
zione internazionale «BURG» nell’ambito del programma 
CHIST_ERA III Call 2017. (Decreto n. 26/2023). 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 


Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga- 
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma I, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto- 
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen- 
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni- 
versità e della ricerca»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen- 
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col- 
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri- 
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf 
ficiale della Repubblica italiana n. 74 del 26 marzo 2021, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri- 
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot- 
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi- 
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri- 
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot- 
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse- 
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con- 
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen- 
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge- 
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 


Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve- 
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 


Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 


Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio- 
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer- 
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola- 
mento generale di esenzione per categoria) e in particola- 
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 


Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio- 
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 


Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro- 
getti internazionali; 


Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 


Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi- 
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 — Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di- 
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan- 
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu- 
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 


Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative ex art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret- 
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
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del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro- 
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter- 
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre- 
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu- 
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 


Considerato che le procedure operative per il finanzia- 
mento dei progetti internazionali ex art. 18 decreto mini- 
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con- 
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com- 
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro- 
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 


Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo- 
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor- 
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti- 
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul- 
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia- 
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con- 
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 


Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 


Visto il decreto interministeriale del 5 aprile 2017, 
n. 208, registrato alla Corte dei conti il 19 maggio 2017, 
reg.ne n. 839, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 


Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 dei 
capitoli 7245 (Azione 004) e 7345 (Azione 005) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2017, dell'importo complessivo di euro 9.520.456,00, di 
cui euro 1.000.000,00 sul cap. 7245 ed euro 8.520.456,00 
sul cap. 7345, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona- 
le elencate; 


Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa- 
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter- 
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver- 
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc- 
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 
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Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta- 
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofì- 
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple- 
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale — IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon- 
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 


Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con- 
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI- 
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del- 
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 


Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta- 
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI- 
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza- 
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in- 
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 


Visto il bando transnazionale lanciato dall’ Eranet Co- 
fund CHIST_ERA III «Cal! 2017 for Research Proposals 
Supporting the topics of Object recognition and mani- 
pulation by robots: Data sharing and experiment repro- 
ducibility (ORMR) and Big data and process modelling 
for smart industry (BDSI)», pubblicato in data 31 otto- 
bre 2017 con scadenza 1’ 11 gennaio 2018 e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro- 
ponenti italiani; 

Vista la nota MIUR prot. n. 18112 del 30 ottobre 2017, 
con la quale si comunica l’elenco delle iniziative europee 
da supportare con i fondi FIRST 2017, tra le quali figura 
l’Eranet Cofund CHIST_ERA III; 


Atteso che il MUR partecipa alla Ca// 2017 con il bud- 
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul FIRST 2017 cap. 7345 nella forma di contribu- 
to alla spesa pari ad euro 607.842,21; 


Atteso che il MUR partecipa alla Ca// 2017 con il bud- 
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for- 
ma di contributo alla spesa pari ad euro 501.745,01, come 
da ministeriale n. 17324 del 23 ottobre 2018; 

Visto il Contratto UE (Grant Agreement) n. 768977, tra 
la Commissione europea e gli enti finanziatori parteci- 
panti all’ Eranet Cofund CHIST_ERA III che disciplina i 
diritti e i doveri delle parti; 

Considerato che per il bando lanciato dalla Eranet Co- 
fund CHIST_ERA III, di cui trattasi non è stato possibile 
procedere all’emanazione dell’avviso integrativo; 

Vista la decisione finale della Ca// Steering Committee 
Board meeting che ha approvato la lista dei progetti am- 
messi al finanziamento con la quale è stata formalizzata 


== 
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la graduatoria delle proposte presentate e, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo «BURG Benchmarks for Understanding Gra- 
sping», avente come obiettivo la definizione di un setup 
sperimentale per la manipolazione robotica di oggetti (ri- 
gidi e deformabili) nello svolgimento di una azione. Con- 
divisione di modelli e metriche, affiancata alla raccolta 
dati per lo sviluppo comunitario di un dataset a larga sca- 
la e con un costo complessivo pari a euro 213.620,97; 


Vista la nota prot. MUR n. 17324 del 23 ottobre 2018 
a firma dello scrivente in qualità di dirigente «pro tem- 
pore» dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro- 
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «BURG»; 


Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «BURG» figura il seguente proponente 
italiano: Fondazione Istituto italiano di tecnologia; 


Visto il Consortium Agreement definito tra i parteci- 
panti al progetto «BURG», sottoscritto in data 1° febbra- 
io 2019; 


Visto il d.d. n. 516 del 16 aprile 2020 reg. UCB n. 1163 
in data 22 aprile 2020 di nomina dell’esperto tecnico 
scientifico prof. Luciano Feo; 


Atteso che il prof. Luciano Feo, con relazione in data 
18 marzo 2022, ha espresso parere positivo in merito 
all’esame del capitolato tecnico allegato al presente de- 
creto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti 
citati in premessa; 


Considerata l’istruttoria «ex ante» espletata da parte 
dell’istituto convenzionato Agenzia Invitalia S.p.a. ac- 
quisita al prot. MIUR n. 15594 in data 20 ottobre 2020; 


Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef- 
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem- 
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola- 
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con- 
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aluti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 


Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’ Anagrafe 
nazionale della ricerca; 
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Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci- 
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato i codici concessione RNA COR n. 10464641 
del 7 febbraio 2023; 


Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan- 
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona- 
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 21795715 del 26 gennaio 2023; 


Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri- 
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo- 
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di- 
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor- 
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 


Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub- 
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il progetto di cooperazione internazionale «BURG» 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma- 
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de- 
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 


2. In accordo con il progetto internazionale, la decor- 
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2019 con sca- 
denza al 31 luglio 2023. 


3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di- 
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna- 
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti- 
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 


3 — È 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 88 


2.1 costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili. 


Art. 3. 


1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 149.534,68 nella forma di contributo nella spe- 
sa, di cui euro 81.916,49 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2017 cap. 7345. 


2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan- 
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
67.618,19, ove detto importo venga versato dal coordina- 
tore dell’ Eranet Cofund sul conto di contabilità speciale 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa CHIST_ERA VI 
«Call 2017 for Research Proposals Supporting the topics 
of Object recognition and manipulation by robots: Data 
sharing and experiment reproducibility (ORMR) and Big 
data and process modelling for smart industry (BDSI)», 
così come previsto dagli accordi fra la Commissione eu- 
ropea e i partner dell’Eranet Cofund, tra i quali il MUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dal beneficiario. 


3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef- 
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 


3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula- 
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na- 
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto- 
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona- 
le da parte della struttura di gestione del programma. 


4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche- 
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri- 
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale. 


Art. 4. 


1.Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «National Eligibility Criteria» 2019, nel- 
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu- 
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 
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2.Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren- 
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 


3. II MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce- 
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age- 
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione. 


Art. 5. 


1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio- 
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for- 
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini- 
steriale n. 593/2016. 


2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor- 
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces- 
sione delle agevolazioni. 


3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 


Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi- 
vamente sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 8 febbraio 2023 


Il direttore generale: CONSOLI 


Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2023 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi- 
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer- 
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 725 


AVVERTENZA: 


Gli allegati al decreto relativi al bando în oggetto, non sogget- 
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: 


https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-generale- 
dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html 
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DECRETO 17 febbraio 2023. 


Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera- 
zione internazionale «PHARMASEA» nell’ambito del pro- 
gramma Eranet Cofund, Aquatic Pollutants Call 2020. (De- 
creto n. 31/2023). 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 


Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga- 
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma I, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto- 
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen- 
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni- 
versità e della ricerca»; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen- 
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col- 
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri- 
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri- 
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot- 
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi- 
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 


Visto il decreto del Ministro dell’università e del- 
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as- 
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe- 
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu- 
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione diri- 
genziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica- 
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera d) del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 
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Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve- 
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 


Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis- 
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer- 
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola- 
mento generale di esenzione per categoria) e in particola- 
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 


Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio- 
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo II, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 


Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro- 
getti internazionali; 


Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 


Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de- 
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 - Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 


Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative ex art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret- 
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro- 
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter- 
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre- 
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu- 
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 
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Considerato che le procedure operative per il finanzia- 
mento dei progetti internazionali ex art. 18, decreto mini- 
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’ Esperto tecnico scientifico per la verifica della con- 
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com- 
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro- 
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 


Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo- 
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor- 
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti- 
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul- 
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia- 
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con- 
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 


Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 


Visto il riparto FIRST 2018 cap. 7245, di cui al decreto 
ministeriale n. 48 del 18 gennaio 2019 registrato alla Cor- 
te dei conti in data 8 marzo 2019 reg. n. 310; 


Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co- 
operazione internazionale, adottato con il decreto diret- 
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020 reg. UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 


Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa- 
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter- 
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver- 
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul conto di contabilità speciale n. 5944, suc- 
cessivamente sostituito dal conto di contabilità speciale 
n. 6319; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta- 
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi- 
nanziati dall'Unione europea e degli interventi comple- 
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare il 
conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce fon- 
te di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 


Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con- 
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI- 
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del- 
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 
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Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l'Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del conto di conta- 
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI- 
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza- 
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in- 
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 


Visto il bando transnazionale lanciato dall’«ERA-NET 
Cofund Aquatic Pollutants Call 2020», pubblicato in data 
17 febbraio 2020 con scadenza il 18 maggio 2020 e che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac- 
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parteci- 
pano proponenti italiani; 

Atteso che il MUR partecipa alla Ca// 2020 con il bud- 
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul FIRST 2018 nella forma di contributo alla spe- 
sa pari ad euro 500.000,00, come da lettera di impegno 
prot. n. 1111 del 22 gennaio 2019 e successivamente in- 
crementato di euro 200.000,00 come da e-mail del 26 feb- 
braio 2021 del DG dott. Vincenzo di Felice; 


Atteso che il MUR partecipa alla Ca// 2019 con il bud- 
get finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for- 
ma di contributo alla spesa pari ad euro 97.726,76, come 
da ministeriale n. 3412 del 4 marzo 2021; 


Considerato che per il bando lanciato dalla dall’ Era- 
net Cofund, Aquatic Pollutants Call 2020 di cui trattasi è 
stato emanato l’avviso integrativo in data prot. MIUR del 
12 marzo 2020, prot. n. 362; 


Vista la decisione finale della Cal! Steering Commit- 
tee che ha approvato, con procedura scritta conclusasi il 
24 febbraio 2021, la lista dei progetti ammessi al finan- 
ziamento con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazio- 
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal tito- 
lo «PHARMASEA - Presence, behavior and risk asses- 
sment of pharmaceuticals in marine ecosystems», avente 
come obiettivo la valutazione della presenza dei Conta- 
minanti emergenti (CECS, principalmente composti far- 
maceutici) negli ecosistemi costieri europei e lo sviluppo 
di modelli di analisi di rischio ambientale e con un costo 
complessivo pari a euro 203.000,00; 


Vista la nota prot. MUR n. 3412 del 4 marzo 2021, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente pro tempore 
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del- 
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre- 
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci- 
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «PHARMASEA»; 


Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «PHARMASEA» figura il seguente pro- 
ponente italiano: Università politecnica delle Marche; 


Visto il Consortium Agreement sottoscritto tra i parte- 
cipanti al progetto «PHARMASE A»; 


Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
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regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef- 
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 


Visto il decreto direttoriale n. 1087 dell’11 maggio 
2021, reg. UCB n. 1042 del 19 maggio 2021, di nomina 
dell’ Esperto tecnico scientifico prof.ssa Giovanna Roma- 
no e di eventuali sostituti; 


Atteso che l’esperto prof.ssa Giovanna Romano, con 
relazione acquisita in data 20 luglio 2021, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os- 
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe- 
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci- 
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aluti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte- 
grazioni» (Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple- 
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’ Anagrafe 
nazionale della ricerca; 


Dato atto dell'adempimento agli obblighi di cui al cita- 
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR n. 10492245 
del 17 febbraio 2023; 


Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan- 
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona- 
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 22083681 del 16 febbraio 2023; 


Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri- 
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo- 
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 


Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di- 
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor- 
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 


Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub- 
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 


14-4-2023 
Decreta: 


Art. 1. 


1. Il progetto di cooperazione internazionale «PHAR- 
MASEA» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu- 
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 


2. In accordo con il progetto internazionale, la decor- 
renza del progetto è fissata al 1° settembre 2021 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 


3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto. 


Art. 2. 


1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di- 
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna- 
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti- 
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 


2.Icosti sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili. 


Art. 3. 


1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 142.100,00 nella forma di contributo nella spe- 
sa, di cui curo 124.664,33 a valere sulle disponibilità del 
FIRST 2018 cap. 7245. 


2. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, il 
MUR si impegna a trasferire ai beneficiari il co-finan- 
ziamento europeo previsto per tale progetto, pari a euro 
17.435,67, ove detto importo venga versato dal coordina- 
tore dell’ Eranet Cofund sul conto di contabilità speciale 
IGRUE, intervento relativo all’iniziativa, così come pre- 
visto dagli accordi fra la Commissione europea e i part- 
ner dell’ Eranet Cofund, tra i quali il MUR ed ove tutte le 
condizioni previste per accedere a detto contributo venga- 
no assolte dal beneficiario. 


3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef- 
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu- 
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi- 
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico- 
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
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dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup- 
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples- 
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po- 
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 


5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche- 
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri- 
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale. 


Art. 4. 


1.Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «National Eligibility Criteria» 2020, nel- 
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu- 
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 


2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren- 
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas- 
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 


3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce- 
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age- 
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione. 


Art. 5. 


1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio- 
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for- 
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini- 
steriale n. 593/2016. 


2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor- 
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces- 
sione delle agevolazioni. 


3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 


14-4-2023 


Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi- 
vamente sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 17 febbraio 2023 


Il direttore generale: CONSOLI 


Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2023 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi- 
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer- 
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 822 
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AVVERTENZA: 


Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione- 


generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html 


23A02207 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ciprofloxacina, 
«Basemar». 


Estratto determina AAM/PPA n. 249/2023 del 5 aprile 2023 


Trasferimento di titolarità: AIN/2023/452. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Welcome Pharma S.p.a. con sede lega- 
le in - via Campobello n. 1 - 00071 Pomezia, Roma, codice fiscale: 
05328311005. 


Medicinale: BASEMAR. 
Confezioni: 


«250 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister - 
A.I.C. 037321015; 


«500 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister - 
A.I.C. 037321027; 


«750 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister - 
A.L.C. 037321039; 


alla società S.F. Group S.R.L. con sede legale e domicilio fiscale 
in - via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale: 07599831000. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02208 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di diosmina, «Ve- 
numrest»). 


Estratto determina AAM/PPA n. 250/2023 del 5 aprile 2023 


Trasferimento di titolarità: AIN/2023/440. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registra- 
to a nome della società Welcome Pharma S.p.a. con sede legale in - via 
Campobello n. 1 - 00071 Pomezia, Roma, codice fiscale: 05328311005. 


Medicinale: VENUMREST. 

Confezioni: 
«450 mg compresse» 20 compresse - A.I.C. 036729010; 
«450 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. 036729022; 


«450 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
036729034; 


alla società S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in - via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale: 07599831000. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02237 


14-4-2023 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metilergometri- 
na, «Methergin». 


Estratto determina AAM/PPA n. 251/2023 del 5 aprile 2023 


Trasferimento di titolarità: AIN/2023/66. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im- 
missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a 
nome della società Novartis Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio fisca- 
le in - viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154 Milano, codice fiscale: 07195130153. 


Medicinale: METHERGIN. 
Confezioni: 


«0,2 mg/ml soluzione iniettabile» 6 fiale da 1 ml - A.L.C. 
004225025; 


«0,125 mg compresse rivestite» 
004225037; 


alla società Essential Pharma LTD, con sede legale Vision Exchan- 
ge Building, Triq It-Territorjals, Zone 1, Central Business District, Bir- 
kirkara CBD 1070, Malta. 


15 compresse - A.LC. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02238 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di sulprostone, «Nalador». 


Estratto determina AAM/PPA n. 252/2023 del 5 aprile 2023 


Trasferimento di titolarità: AIN/2023/125. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio- 
ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Bayer S.p.a., con sede legale e 
domicilio fiscale in viale Certosa, 130 - 20156 Milano, codice fiscale 
05849130157: 


medicinale: NALADOR; 
confezioni: 


«0,5 mg polvere per soluzione per infusione» 1 fiala - A.I.C. 
025998030; 


«0,5 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro da 2 ml - A.I.C. 025998042, 


alla società Teofarma S.r.l, con sede legale e domicilio fiscale 
in via Fratelli Cervi, 8 - 27010 Valle Salimbene, Pavia, codice fiscale 
01423300183. 
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Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02239 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di delta-9-tetraidro- 
cannabinolo e cannabidiolo, «Sativex». 


Estratto determina AAM/PPA n. 253/2023 del 5 aprile 2023 


Trasferimento di titolarità: MC1/2023/131. 


È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società GW Pharma (International) BV, con 
sede legale in Amersfoort A1, Databankweg 26, 3821AL Amersfoort, 
Olanda: 


medicinale: SATIVEX; 
confezioni: 
«spray per mucosa orale» 1 flacone nebulizzatore con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548099; 


«spray per mucosa orale» 2 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548101; 


«spray per mucosa orale» 3 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548113; 


«spray per mucosa orale» 4 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548125; 


«spray per mucosa orale» 5 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548137; 


«spray per mucosa orale» 6 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548149; 


«spray per mucosa orale» 10 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548152; 


«spray per mucosa orale» 12 flaconi nebulizzatori con pompa 
dosatrice da 10 ml- 90 erogazioni - A.I.C. n. 040548164; 


alla società Jazz Pharmaceuticals Ireland Limited, con sede legale in Sth 
Floor, Waterloo Exchange, Waterloo Road D04 ESW7 Dublino, Irlanda. 


Stampati 


Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri- 
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 


14-4-2023 


Smaltimento scorte 


I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca- 
denza indicata in etichetta. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02240 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di iopromide, «Ultravist». 


Estratto determina AAM/PPA n. 263 del 5 aprile 2023 


È autorizzata la seguente variazione di tipo II, B.Il.e.1.a.3: aggiun- 
ta di un nuovo tip cap e rubber plunge come componenti alternativi del 
confezionamento primario delle cartucce preriempite Ultravist 300/370, 
con conseguente modifica del paragrafo 6.5 del riassunto delle caratte- 
ristiche del prodotto, 


per il medicinale ULTRAVIST per le seguenti confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio: 


026965196 «300 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
75 ml; 


026965208 «300 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
100 ml; 


026965210 «300 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
125 ml; 


026965222 «300 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
150 ml; 


026965234 «370 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
75 ml; 


026965246 «370 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
100 ml; 


026965259 «370 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
125 ml; 


026965261 «370 mg/ml soluzione per infusione» cartuccia da 
150 ml. 


Titolare A.I.C.: Bayer AG, con sede legale e domicilio fiscale in 
Kaiser-Wilhelm-Allee 1, 51373 Leverkusen, Germania. 


Codice pratica: VN2/2021/75. 
Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 


2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni- 
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat- 
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 
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Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio del medicinale. 


23A02241 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di azitromicina, 
«Azitromicina Sandoz GmbH». 


Estratto determina AAM/PPA n. 266/2023 del 5 aprile 2023 


L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui- 
to delle procedure approvate dallo Stato membro di riferimento (RMS): 
worksharing costituito da un grouping di variazione tipo II, com- 
posto da: 
una variazione tipo II B.II.a.3.b)5, modifiche nella composi- 
zione (eccipienti) del prodotto finito, altri eccipienti, modifica sostenuta 
da uno studio sulla bioequivalenza, modifica della forma idrata del prin- 
cipio attivo e della composizione (eccipienti) del prodotto finito; 
una variazione tipo IA B.ILb.4.b), modifica della dimensione 
del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto 
finito, sino a dieci volte inferiore; 


tre variazioni tipo IA B.II.d.1.d), modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito, soppressione di un parametro 
di specifica non significativo (ad esempio soppressione di un parametro 
obsoleto, quali aroma e sapore, o prova di identificazione per un mate- 
riale colorante o aromatizzante; 


due variazioni tipo IB B.II.d.1.z), modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del prodotto finito, altra variazione; 


una variazione tipo IA B.II.d.2.a), modifica della procedura di 
prova del prodotto finito, modifiche minori ad una procedura di prova 
approvata; 


una variazione tipo IB B.II.e.2.2), modifica dei parametri di 
specifica e/o dei limiti del confezionamento primario del prodotto finito, 
altra variazione; 


una variazione tipo IB B.III.1.a)3, presentazione di un certifi- 
cato di conformità alla farmacopea europea nuovo o aggiornato: per un 
principio attivo, certificato di conformità alla monografia corrisponden- 
te della farmacopea europea, nuovo certificato presentato da un nuovo 
fabbricante (sostituzione); 

una variazione tipo IB unforseen C.I.z), altre variazioni, ret- 
tifica della discrepanza tra la quantità di saccarosio e solfiti indicata nel 
modulo 3 del medicinale e la quantità di saccarosio e solfiti indicata nel 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e nel foglio illustrativo. 


Sono modificati, di conseguenza, i paragrafi 2, 4.4 e 6.1 del rias- 
sunto delle caratteristiche del prodotto e le corrispondenti sezioni del 
foglio illustrativo e delle etichette. 


Relativamente al medicinale: AZITROMICINA SANDOZ GMBH. 
Confezioni: 


A.I.C. n. 037973017 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione 
orale» 1 flacone HDPE da 600 mg; 


A.I.C. n. 037973029 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione 
orale» 1 flacone HDPE da 800 mg; 


A.I.C. n. 037973031 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione 
orale» 1 flacone HDPE da 900 mg; 


A.I.C. n. 037973043 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione 
orale» 1 flacone HDPE da 1200 mg; 


A.I.C. n. 037973056 - «200 mg/5 ml polvere per sospensione 
orale» 1 flacone HDPE da 1500 mg. 


Codice procedure 
- NL/H/0886/002/1B/045. 


Codici pratiche: VC2/2022/9 - C1B/2022/2909. 


Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH, con sede legale in Biochemiestras- 
se n. 10, 6250, Kundl, Austria. 


europee: NL/H/XXXX/WS/597 


14-4-2023 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat- 
to, relativi alla formulazione monoidrata, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet- 
ta. Resta fermo l’obbligo di consegna del foglio illustrativo approvato 
con variazione C1B/2022/1293. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02242 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Moviprep» 


Estratto determina AAM/PPA n. 267/2023 del 5 aprile 2023 


L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): 


una variazione di tipo II, C.14: modifiche del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette in 
seguito alla richiesta dell’ Agenzia finlandese (FIMEA); 


allineamento degli stampati al CCDS e correzione di un refuso 
relativo alla quantità di acido ascorbico. 


Sono stati modificati: 
paragrafi 2 e 4.5 del RCP; 
paragrafi 2 e 6 del FI; 
etichette (scatola, bustina A e bustina 8); 


relativamente al medicinale MOVIPREP (A.I.C. 037711) per le 
confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia. 


Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determina. 


Codice pratica: VC2/2022/339. 
Numero procedura: SE/H/1800/001-002/II/086. 
Titolare A.I.C.: Norgine BV (codice SIS 3043). 


Stampati 


1. Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en- 
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 
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2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati- 
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del- 
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Smaltimento scorte 


Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella Gazzetta Uf- 


ficiale della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 


nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com- 
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente estratto, i far- 
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi- 
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.LC. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02243 


Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di complesso ferro 
(IDglicina-solfato, «Niferex». 


Estratto determina AAM/PPA n. 268/2023 del 5 aprile 2023 


È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.5.a.2), con la conseguente 
immissione in commercio del medicinale NIFEREX nella confezione 
di seguito indicata: 


confezione: «100 mg capsule rigide gastroresistenti» 100 cap- 
sule in blister PP/AL/carta - A.I.C. n. 036743058 (base 10) 1319WL 
(base 32). 


Principio attivo: complesso ferro (II)glicina-solfato. 
Codice pratica: C1B/2022/2939-bis. 
Codice di procedura europea: SE/H/0270/001/IB/54. 


Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a. (codice fiscale 00471770016) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Varesina, 162, 20156, Milano, 
Italia. 


Classificazione ai fini della rimborsabilità 


Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn), (classe non negoziata). 


Classificazione ai fini della fornitura 


Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 


14-4-2023 


Stampati 


Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am- 
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 


In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo- 
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza- 
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu- 
nicazione all’ AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 


Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


23A02244 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Comunicato concernente il decreto 31 marzo 2023, di no- 
mina del commissario ad acta dell’Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti italiani «Giovanni Amendola». 


Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con- 
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, in data 31 marzo 
2023, ai sensi dell’art. 1, comma 116-bis, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234, come modificato dall’art. 1, comma 312, della legge 29 dicem- 
bre 2022, n. 197, il dott. Paolo Reboani è nominato commissario ad 
acta dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani «Gio- 
vanni Amendola» (INPGI), con il compito di adottare le modifiche dello 
statuto, secondo i principi e i criteri di cui all’art. 6, commi 1 e 3 del 
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, ai fini dell’adeguamento 
dell’Istituto alla funzione di ente di previdenza ed assistenza dei giorna- 
listi professionisti e pubblicisti che svolgono attività autonoma di libera 
professione giornalistica, anche sotto forma di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. 
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